
Siracusa.  Sull'organico
Buccheri  replica  a
Legambiente:  "Regione  non
offre soluzioni"
“Sappiamo molto bene che la riduzione da tre a due giorni dei
turni di ritiro della frazione organica è un disagio per le
famiglie, con le quali ci scusiamo, e rischia di rallentare i
progressi che stiamo facendo nella raccolta differenziata, ma
è l’unica soluzione possibile nell’immediato per risolvere un
problema  creato  dalla  Regione  e  per  il  quale  non  offre
soluzioni”.  L’assessore  all’Igiene  Urbana  del  Comune  di
Siracusa, Andrea Buccheri, replica così a Legambiente.
“L’idea  di  eliminare  un  turno  a  settimana  ci  consente,
comunque, di gestire la situazione e di evitare l’insorgere di
una vera e propria emergenza. Invito Legambiente – prosegue
l’assessore Buccheri – ad aggiornare i dati in suo possesso
perché la raccolta differenziata in città, alla data del 31
ottobre 2020, ha raggiunto il 40,5%, con un picco nell’anno
del  48  e  una  percentuale  del  44  nel  mese  scorso.  Il  31
dicembre del 2019 la raccolta differenziata era del 27 per
cento. Quanto alla frazione organica siamo passati dalle quasi
3.270  tonnellate  del  31  dicembre  scorso  alle  oltre  3.913
raccolte dall’1 gennaio al 31 ottobre di quest’anno, con un
incremento di circa 700 tonnellate in dieci mesi”.

Nuovo cluster di contagio in

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-sullorganico-buccheri-replica-a-legambiente-regione-non-offre-soluzioni/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-sullorganico-buccheri-replica-a-legambiente-regione-non-offre-soluzioni/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-sullorganico-buccheri-replica-a-legambiente-regione-non-offre-soluzioni/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-sullorganico-buccheri-replica-a-legambiente-regione-non-offre-soluzioni/
https://www.siracusaoggi.it/nuovo-cluster-di-contagio-in-una-casa-di-riposo-11-positivi-a-carlentini-scuole-sicure/


una  casa  di  riposo:  11
positivi  a  Carlentini.
"Scuole sicure"
Cluster di contagio in una nuova casa di riposo siracusana. A
Carlentini,  riscontrati  11  positivi  tra  gli  ospiti  e  gli
operatori  della  struttura.  A  confermare  l’accaduto  è  il
sindaco  della  cittadina  siracusana,  Giuseppe  Stefio.  Gli
attuali positivi sono 62 nel centro agrumicolo. “Il numero dei
nuovi positivi è comunque inferiore al numero dei guariti”, ha
detto  in  un  video  apparso  sui  social  proprio  il  primo
cittadino  di  Carlentini.
Le famiglie, preoccupate, continuano a chiedere la chiusura
delle scuole. “Ma fortunatamente ad oggi non esistono ragioni
per chiudere le scuole. Queste continuano ad essere luoghi
sicuri  in  ragione  del  funzionamento  dei  protocolli  di
sicurezza: a fronte di diversi casi di positività non si è
sviluppato alcun focolaio in nessun istituto scolastico. Come
già espresso durante le precedenti comunicazioni, la chiusura
della scuola non è una decisione che il sindaco può assumere
autonomamente bensì passa dal parere obbligatorio dell’Azienda
Sanitaria Provinciale che ne valuta opportunamente i rischi”.
Il sindaco invita alla prudenza nello scambio di informazioni
tra la popolazione. Voci indiscriminate rischiano di generare
panico immotivato. “Deve essere chiaro che la scuola è un
luogo sicuro. Far passare il messaggio che la scuola non è un
luogo sicuro genera ansia e disagi tra scolari e studenti, con
conseguenze imprevedibili quanto serie”.
Per maggiore sicurezza, domani a Carlentini debutterà il drive
in dei tamponi riservato proprio a studenti, i loro familiari
stretti ed al personale docente e non della scuola. Iniziativa
di screening al via dalle ore 8 alle ore 17, nell’area esterna
dell’istituto Nervi.
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In 12 giocavano a carte al
circolo, scatta la multa per
violazione norme anti-covid
Tre giornate dedicate ad intensi controlli nel centro storico
di Noto e poi nei quartieri Agliastrello, Mannarazze, Macchina
del Ghiaccio, Crocifisso e nelle aree periferiche costiere e
collinari.  Gli  uomini  del  Commissariato  netino  hanno
identificato 81 persone, controllato 45 veicoli, elevato 10
sanzioni al codice della strada ed eseguito 6 perquisizioni.
Inoltre,  nell’ambito  dei  controlli  disposti  per  il
contenimento  sanitario,  sono  stati  sanzionati  8  esercizi
commerciali per violazioni varie del vigente Dpcm. Sanzionato
anche un circolo ricreativo la cui attività doveva essere
sospesa: all’interno, invece, c’erano 12 avventori intenti a
giocare a carte alla presenza della presidente del circolo.
Nell’espletamento  del  servizio  sono  stati  effettuati  vari
posti di controllo anche nelle aree balneari del Lido di Noto
e di Eloro al fine di prevenire reati contro il patrimonio,
specie i furti nelle abitazioni estive.
Durante i controlli sono stati svolti ulteriori accertamenti a
seguito del deferimento in stato di libertà di due cittadini
del  Gambia,  espulsi  dal  territorio  nazionale.  I  due
extracomunitari dimoravano in un immobile, affittato loro da
un netino, che aveva ospitato i due stranieri pur consapevole
della condizione di irregolarità sul territorio italiano degli
stessi, senza adempiere all’obbligo di comunicazione entro le
48 ore all’Autorità di Pubblica Sicurezza. Il proprietario
dell’immobile è stato sanzionato.
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Siracusa. Ridotta la raccolta
dell'organico,  Legambiente
non  ci  sta:  "servono  altre
soluzioni"
La  decisione  di  ridurre  i  turni  di  raccolta  settimanale
dell’organico  (da  3  a  2,  ndr)  non  piace  a  Legambiente.
L’associazione ambientalista comprende le difficoltà attuali
del  Comune  di  Siracusa  nel  conferire  la  frazione  negli
impianti  di  trattamento.  “Ma  non  condividiamo  affatto  la
decisione  di  modificare  il  calendario  per  il  ritiro
dell’organico, riducendolo a sole due giorni a settimana, che
impedirebbe  ai  cittadini  di  differenziare  l’umido  con  il
rischio che vada pertanto a finire in discarica come frazione
indifferenziata”,  dice  per  il  circolo  di  Siracusa,  Paolo
Tuttoilmondo.  “L’amministrazione  comunale  deve  trovare,  di
concerto  con  il  Dipartimento  Rifiuti  della  Regione,  altre
soluzioni per non vanificare l’impegno che i cittadini hanno
mostrato in questi mesi nel fare diligentemente la raccolta
differenziata  (che  ad  oggi  si  attesta  intorno  al  30%),
consentendo al Comune di incrementare la percentuale di RD del
Comune di Siracusa”.
Purtroppo, la carenza di impianti di trattamento dell’organico
è  problema  di  respiro  regionale.  “E  checché  ne  dica
l’assessore regionale Pierobon, è un fatto inconfutabile e i
primi a farne le spese sono i cittadini costretti a farsi
carico degli esorbitanti costi di conferimento a cui sono
sottoposti i comuni. Tra l’altro, di recente l’amministrazione
giudiziaria della Sicula Trasporti, a cui anche il Comune di
Siracusa conferisce i propri rifiuti, ha comunicato che nel
prossimo mese di marzo, per raggiunti limiti capienza, non
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potrà  più  accettare  alcun  conferimento  di  rifiuti  solidi
urbani presso la discarica di Lentini”, denuncia il presidente
regionale di Legambiente, Gianfranco Zanna. “Lo diciamo da due
anni con il nostro progetto Sicilia Munnizza Free: abbiamo
bisogno  di  mille  impianti  a  servizio  della  raccolta
differenziata, per recuperare e riciclare i rifiuti in materia
prima seconda. Da due anni non vediamo progetti autorizzati
per nuovi impianti di trattamento e recupero dei rifiuti, se
non  per  nuove  discariche.  Invece  le  SRR  devono  in  fretta
individuare i progetti necessari per l’ambito e la Regione
deve  autorizzare,  altrettanto  in  fretta,  gli  impianti  già
presentati  e  in  regola  con  le  norme  e  tecnologicamente
efficaci, se non vogliamo creare altre emergenze e vanificare
l’impegno di milioni di cittadini e di centinaia di comuni
siciliani che in questi due anni hanno consentito alla Regione
di incrementare di oltre il 20% la raccolta differenziata”.

Arrestati  due  ucraini,
presunti  scafisti:  uno  è
positivo al covid, messo in
quarantena
Uno dei due ucraini arrestati dalla Polizia perchè ritenuti
gli  scafisti  del  recente  sbarco  di  migranti  a  Punta  Izzo
(Augusta) è risultato positivo al covid. L’uomo è stato posto
in quarantena subito dopo l’esito del test.
Secondo l’accusa, i due ucraini sarebbero stati al timone
della barca a vela – verosimilmente partita dalla Turchia – ed
approdata  l’altro  giorno  sulle  coste  di  Augusta.
L’imbarcazione trasportava 53 migranti, anche loro sottoposti
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a  screening  attraverso  tampone  rapido.  Gli  stranieri  sono
principalmente di nazionalità iraniana e irachena. Sono stati
trasferiti in due centri di accoglienza.

foto archivio

Coronavirus,  il  bollettino:
in  Sicilia  1.837  nuovi
positivi, +77 in provincia di
Siracusa
Sono 1.837 i nuovi positivi al Covid-19 rilevati in Sicilia
nelle ultime 24 ore. Sono stati 9.479 i tamponi processati.
Gli attuali positivi diventano così 32.102. Di questi, 1.768
sono ricoverati con sintomi nei covid center siciliani: 1.528
in ricovero ordinario (28 in più), 240 in terapia intensiva
(+13). In isolamento domiciliare si trovano 30.334 persone. I
guariti sono 447. Registrati altri 44 decessi.
La provincia di Siracusa riporta ancora una volta uno dei dati
più contenuti in Sicilia con 77 nuovi casi di contagio. Numeri
monstre a Catania (426), Palermo (378), Messina (324),Trapani
(291) e Ragusa (132). Sotto i 100 nuovi positivi solo le
province di Agrigento (96), Siracusa (77), Caltanissetta (72),
Enna (41).
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Siracusa,  in  9  giorni
sensibile  contrazione  del
numero  dei  positivi:  -102,
oggi sono 529
In meno di dieci giorni, il numero degli attuali positivi a
Siracusa (capoluogo) ha subito una interessante variazione.
Dopo una corsa verso l’alto, con una crescita esponenziale nei
contagi, si è assistito ad una sorta di contro bilanciamento
che spinto giù la curva del contagio.
Il  9  novembre  scorso,  secondo  i  dati  del  Dipartimento
Prevenzione dell’Asp, a Siracusa c’erano 631 contagiati, per
la  gran  parte  in  isolamento  domiciliare.  L’ultimo
aggiornamento  disponibile,  relativo  alla  mattinata  odierna,
riporta 529 attuali positivi. In 9 giorni, pertanto, il numero
dei soggetti positivi al covid a Siracusa è sceso di ben 102
unità.
Come leggere questo dato? Da un p unto di vista prettamente
matematico,  l’indicazione  è  semplice:  si  sono  registrate
guarigioni (negativizzazioni) in numero nettamente maggiore ai
nuovi positivi. Dato parziale, relativo ad un periodo limitato
di tempo eppure indicativo. Si, perchè sembra suggerire una
ipotesi  interessante:  rispettando  le  attuali  misure  di
contenimento, la situazione può essere riportata in controllo.
I numeri, si badi bene, restano comunque alti. E non è ancora
il momento di cantare vittoria ed abbassare la mascherina.
Anzi, l’attenzione deve rimanere massima specie sui corretti
comportamenti  individuali  capaci  realmente  di  fare  la
differenza.
Basti vedere il confronto con la vicina provincia di Ragusa,
durante la prima ondata vista come un modello di funzionalità
per via del basso numero di contagi e ora alle prese con
contagi quotidiani in tripla cifra e provvedimenti regionali
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che istituiscono zone rosse in questo o in quel Comune.

Drive in dei tamponi anche a
Rosolini,  Noto,  Pachino,
Palazzolo e Francofonte
Anche i Comuni sotto i 30mila abitanti ma con almeno due
istituti  superiori  nel  loro  territorio  potranno  adesso
partecipare  alla  campagna  di  screening  promossa
dall’Assessorato  regionale  della  Salute  d’intesa  con  Anci
Sicilia. Così a Siracusa, Augusta ed Avola si uniscono anche
Rosolini, Noto, Pachino/Portopalo, Palazzolo e Francofonte.
La  Direzione  strategica  aziendale  dell’Asp  di  Siracusa  ha
avviato la nuova programmazione con i sindaci dei nuovi comuni
interessati, in collaborazione con i dirigenti degli istituti
scolastici.
Lo  screening,  con  l’esecuzione  dei  tamponi  rinofaringei
rapidi, è rivolto agli studenti, ai familiari e al personale
docente  e  non  docente  delle  scuole  medie  inferiori  e
superiori.
Le sedi dei drive in di volta in volta individuate con la
collaborazione delle amministrazioni comunali e dei dirigenti
degli  istituti  scolastici,  sono  inseriti  nella  piattaforma
online  predisposta  dalla  Regione  Siciliana
www.siciliacoronavirus.it  attraverso  la  quale,  novità
introdotta dall’Assessorato, è possibile prenotarsi.
Queste le nuove sedi di drive in già programmate in provincia
di Siracusa:
Rosolini il 19 novembre 2020 dalle ore 9 alle ore 15 presso
l’Area di Protezione civile;
Noto il 20 novembre 2020 dalle ore 9 alle ore 15 al Lungomare
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Lido di Noto;
Pachino/Portopalo il 21 novembre 2020 dalle ore 9 alle ore 15
nell’area  della  struttura  sanitaria  di  Pachino  in  via
Quasimodo  1;
Francofonte il 22 novembre 2020 dalle ore 9 alle ore 17 in
piazzale Stadio Comunale.
Nei drive-in sono previsti percorsi dedicati in cui personale
sanitario  del  Dipartimento  di  Prevenzione  e  dei  Distretti
sanitari dell’Asp di Siracusa procede al prelievo del campione
rinofaringeo che, in caso di positività, viene immediatamente
ripetuto attraverso il tampone molecolare per la necessaria
conferma così come previsto dai protocolli sanitari vigenti.
L’adesione alla campagna è su base volontaria.
Ad oggi complessivamente nei comuni con popolazione superiore
a 30 mila abitanti di Siracusa, Augusta ed Avola l’Asp di
Siracusa in collaborazione con i sindaci e i dirigenti degli
istituti scolastici ha eseguito sulla popolazione scolastica
con il metodo del drive in 4.044 tamponi rapidi di cui 23 sono
risultati positivi.

Siracusa-Catania-Ragusa:  si
reclutano  nuovi  infermieri
per il 118 per far fronte al
covid
Anche  per  far  fronte  alle  accresciute  esigenze  derivanti
dall’emergenza epidemiologica in atto, la Centrale Operativa
118 del bacino Catania-Ragusa-Siracusa ha avviato un nuovo
reclutamento di infermieri.
L’avviso è stato pubblicato oggi nella pagina dedicata ai
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concorsi  del  sito  web  dell’Azienda  Ospedaliera  Cannizzaro
(nella cui sede e sotto la cui competenza si trova la Centrale
Operativa), a seguito della delibera del direttore generale
Salvatore Giuffrida.
Il bando, con scadenza il 3 dicembre, prevede la formulazione
di una graduatoria per il conferimento di incarichi a tempo
determinato.  Prima  dell’eventuale  assunzione,  i  candidati
dovranno  superare  uno  specifico  corso  formativo  teorico
pratico e di tutoraggio. Le modalità di partecipazione e altre
informazioni sono contenute nell’avviso pubblico.

VIDEO.  Tamponi  rapidi,  a
Siracusa  screening  presto
esteso  anche  alle  scuole
medie
Si intensifica la campagna di ricerca attiva del coronavirus a
Siracusa, nell’ambito dello screening avviato dalla Regione in
collaborazione con Anci in 30 città dell’Isola. E l’esame
gratuito volontario potrebbe essere presto esteso anche agli
studenti delle scuole medie del capoluogo. Anticipa questa
volontà l’assessore comunale alla Protezione Civile, Sergio
Imbrò.
Ad oggi, lo screening è rivolto agli studenti delle scuole
superiori, ai loro familiari stretti ed al personale docente e
non  della  scuola.  Ieri  il  record  di  tamponi  rapidi  per
Siracusa:  1.519  con  un  solo  risultato  positivo.  Dato
certamente  parziale  e  dalla  limitata  valenza  scientifico-
statistica, ma sufficiente per confermare che si è imboccata
la strada giusta per il contenimento dei contagi, attraverso
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le misure anti-covid adottate nelle scorse settimane.


